
COMUNE DI CASTEL FRENTANO 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
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OGGETTO: 

Parere del revisore dei conti sulla Sezione 3.3 (Piano Triennale dei fabbisogni di 

personale) del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 

2025/2027. 
  

 

 

 

L’anno duemilaventicinque, il giorno ventiquattro del mese di gennaio, alle ore 10.00, l’organo di 

revisione economico-finanziaria si è riunito per esprimere il proprio parere in merito alla Sezione 

3.3 del P.I.A.O. 2024/2026, denominata “Piano triennale dei fabbisogni di personale”, ai sensi 

dell’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448; 

 

******************************************* 

 

Premesso che: 

• l’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448 prevede che l’organo di revisione economico-

finanziaria accerti che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 

improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, di cui all’art. 39, L. n. 

449/1997 e che eventuali eccezioni siano analiticamente motivate; 

• l’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 dispone che l’organo di revisione contabile assevera il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio, in conseguenza degli atti di assunzione di personale 

previsti nel piano triennale; 

Richiamati in particolare: 

• il D.M. 17 marzo 2020, applicativo dell’art. 33, D.L. n. 34/2019, ad oggetto: “Misure per la 

definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, il quale, 

con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, 

in deroga al limite derivante dalla normativa previgente; 

• l’art. 57, c. 3-septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104; 

Vista la Sezione 3.3 denominata “Piano Triennale dei fabbisogni di personale, inserita nel Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025/2027; 

Constatato che il Comune di Castel Frentano, a seguito delle verifiche effettuate in ordine ai 

presupposti di legge di cui all’art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019, nonché al DM 17 marzo 2020 ed 

alla specifica circolare ministeriale redatta per fornire indicazioni alle amministrazioni, ha registrato 

un rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 25,39%, al di sotto del valore 

soglia di cui alla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 e pertanto è considerato un Comune virtuoso; 



 

Pertanto questo ente non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale 

altrimenti prevista dall’art. 76 del D.L. 112/2008;  

 

Preso atto che è stato rispettato il vincolo di spesa derivante dall’applicazione dei parametri di cui al 

D.M. 17 marzo 2020 e che, alla luce di quanto sopra, il Comune di Castel Frentano può procedere ad 

assunzioni di personale a tempo indeterminato nella misura di cui al presente fabbisogno; 

Precisato inoltre che l’art. 33, comma 2 del D.L.n.34/2019, come convertito nella L. n.58/2019, 

prevede che “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le 

finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 

rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una 

spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 

fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con 

decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie 

locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le 

fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le 

relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si 

collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con 

le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui 

al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 

conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 

100 per cento ...”; 

Preso atto che ai sensi della novella legislativa i comuni possono procedere ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale fermo 

restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione; 

Rilevato che la situazione finanziaria dell’Ente, anche in proiezione futura, offre e garantisce 

sufficienti margini di sicurezza ai fini del mantenimento prospettico dei necessari equilibri, basati 

non solo sui principi dettati dall’ordinamento finanziario vigente (artt. 162, comma 6 e 193 del D. 

L.gs. n. 267/2000) e sul formale pareggio contabile, ma bensì intesi quali “equilibri sostanziali” volti 

a considerare la complessiva situazione finanziaria, economica e patrimoniale dell’Ente e ciò in 

quanto, dalla generale analisi effettuata, emerge che l’innesto delle nuove spese di personale, 

derivanti dalle assunzioni programmate con il piano di fabbisogno in esame, già debitamente 

stanziate nel corrente bilancio relativo agli esercizi del triennio 2025/2027; 

Atteso quindi che, allo stato attuale, sulla base degli atti esaminati, delle previsioni e dei programmi 

fino ad oggi approvati e degli elementi ad oggi conosciuti non emergono fattori potenzialmente 

perturbanti la gestione finanziaria futura, e che, anche a fronte dell’avvenuta iscrizione in bilancio 

delle predette nuove spese di personale, l’Ente mantiene un’armonica simmetria – in chiave 

dinamica e sostanziale – delle risorse disponibili e delle spese necessarie a soddisfare i bisogni della 

collettività e, fatto salvo come detto il verificarsi di criticità ad oggi non prevedibili, risulta in grado 

di conservare, anche in proiezione futura, un sostanziale, come sopra inteso, equilibrio pluriennale; 

Visto l'art. 19, comma 8, della legge 448/2001, secondo cui “A decorrere dall'anno 2002 gli organi 

di revisione contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, accertano che i documenti di 

programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 



 

complessiva della spesa di cui all'articolo 39, comma 3 bis, della legge 27 dicembre 1997 n.449, e 

successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate”; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il D.P.C.M. 8 maggio 2018 di approvazione delle Linee di indirizzo per la predisposizione dei 

piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche; 

Visto il D.M. 17 marzo 2020; 

Visto l’art. 6 del D.L. n. 80/2021; 

Tutto ciò premesso e considerato; 

 

ACCERTA 

 

1) che il Piano triennale dei fabbisogni di personale e il relativo piano occupazionale per il periodo 

2025/2027 rispettano i vincoli imposti dalla soglia di spesa per il personale determinata ai sensi 

del D.M. 17 marzo 2020; 

2) con riferimento alla situazione economico-finanziaria dell’Ente e ai contenuti di cui alla Sezione 

3, sottosezione 3.3 del PIAO in fase di approvazione, il mantenimento da parte del Comune di 

Castel Frentano, anche in proiezione futura, di un sostanziale (come sopra inteso) equilibrio 

pluriennale. 

ESPRIME 

 

ai sensi dell’art. 19, c. 8, L. n. 448/2001 e dell’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020, parere 

FAVOREVOLE sulla proposta in oggetto. 

 

Letto, approvato e sottoscritto.  

Il Revisore 

dott. Giuseppe Bonanni 
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